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Circ. n. 15   
 

Ai Dirigenti degli Istituti  
di Istruzione Secondaria di II° grado statali  
di ROMA e PROVINCIA 

 
e p.c. Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio 

Direzione Generale - Ufficio V 
SEDE 
 
Alle OO.SS. del Comparto Scuola -  
LORO SEDI 
 

 
OGGETTO : Rilevazione dati alunni e classi della Scuola secondaria di II° grado -  

Acquisizione dati  a.s. 2009/10. 
Invio Modulistica ed istruzioni operative. 
 
 

Con nota prot. 5266 del 6/3/2009 l’U.S.P. di Roma - Uff. IV e V, ha comunicato che le 
funzioni per l’acquisizione dei dati relativi agli alunni e alle classi degli Istituti secondari di 
Secondo grado per l’a.s. 2009/10 saranno disattivate il 23 marzo 2009. 

Nell’attesa di direttive che saranno emanate a breve, si invitano i Dirigenti Scolastici a 
provvedere affinché siano assicurati il rispetto della tempistica stabilita dall’U.S.P. e la correttezza 
dei dati inseriti  al SIDI. 
 Al riguardo, tenuto conto della tipologia del relativo Istituto, i Dirigenti Scolastici avranno 
cura di trasmettere al Sistema Informativo i seguenti dati: 

• alunni/classi; 
• classi su classi di concorso atipiche; 
• classi articolate su più indirizzi; 
• alunni/squadre-classi di educazione fisica; 
• Alunni disabili (Funzione  (7); 
• Gestione delle discordanze tra anagrafe alunni e organico di diritto. 
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 Si fa presente, inoltre quanto appresso indicato: 
A) Gli Istituti professionali, per le classi che studiano la lingua straniera nell’area comune, 

dovranno inserire i dati nei quadri previsti per la prima lingua, mentre dovranno inserire quelli 
relativi all’area di indirizzo nei quadri previsti per la seconda lingua straniera; 

B) Gli istituti che hanno indirizzi di studio con insegnamenti che possono essere attributi a diverse 
classi di concorso (c. d. classi di concorso atipiche) sono tenuti ad indicare nell’apposito spazio  
della schermata il numero delle classi che dovranno contribuire, in via previsionale, alla 
formazione di cattedre per l’una o l’altra delle classi di concorso interessate, ai sensi dell’art.5 
dell’ O.M.  n.332/96; 

C) Gli Istituti presso i quali funzionano anche corsi maxisperimentali, trasmetteranno al Sistema 
Informativo i dati relativi alle classi e classi/squadre di E.F. interessate alla 
maxisperimentazione, inserendole esclusivamente nel quadro del S.I. preposto all’acquisizione 
dei dati riferiti ai corsi tradizionali (laddove funzionanti). 

 
 In questa fase si ritiene opportuno segnalare l’esigenza, già rappresentata lo scorso anno, di 
contenere l’offerta formativa che promuove lo studio diversificato delle lingue sia sugli indirizzi di 
studio tradizionali che su quelli mini/maxisperimentali, per rispondere alla richiesta di un esiguo 
numero di alunni.  

Infatti con il Decreto L.vo n.59/2004, concernente la riforma della scuola secondaria di 
primo grado che prevede l’introduzione della seconda lingua straniera, sono venuti meno i 
presupposti previsti dall’O.M. 332/96, per la costituzione di classi c.d. bilingue, finalizzati a 
garantire a gruppi di allievi meno numerosi la continuità di apprendimento della lingua della quale 
si era iniziato lo studio nella scuola media di primo grado. 

Pertanto, si richiama l’attenzione dei Dirigenti scolastici sulla circostanza che questo Ufficio 
non potrà che autorizzare ore di bilinguismo nei soli casi residuali (laddove esistenti) per permettere 
lo studio della lingua così come previsto dalla O.M. 332/96. 

Infatti, le SS.LL., per evitare la formazione di classi bilingue anemiche che, nel tempo, 
condurrebbero ad un inevitabile dispendio di risorse, provvederanno a costituire - già nell’attuale 
fase previsionale – classi (in particolare quelle iniziali) omogenee formate cioè da un congruo 
numero di alunni (in linea con i parametri previsti per la formazione delle classi), interessati ad 
una lingua diversa da quella generalmente insegnata nel corrispondente piano di studi.  

Ciò al fine di assicurare una regolare prosecuzione dell’insegnamento ed una solidità 
dell’organico in tutto il percorso di studio.  

 
 I Dirigenti scolastici, dopo l’acquisizione al Sistema Informativo, che, si rammenta,  dovrà 
avvenire entro il 23 marzo 2009, provvederanno a stampare ogni singolo quadro, distinto per 
indirizzo di studio, sulla funzione relativa all’interrogazione dei dati di organico alunni/classi. 
Copia di ogni schermata contenente tali dati – debitamente sottoscritta -  verrà consegnata a mano 
all’ Ufficio V – Settore organici Istituti Superiori, stanza 631  VI Piano, entro il 26 marzo p.v.,  
unitamente ai sottoindicati modelli: 

1. Modello  MT1 che andrà compilato seguendo le istruzioni fornite con lo stesso, sia sulla 
parte frontale che sul retro. I Dirigenti degli Istituti superiori (I. I .S.) comunicheranno 
separatamente i dati riferiti alle diverse sezioni associate esistenti, utilizzando tanti modelli 
MT1, quante sono le sedi associate. Invece, i Dirigenti degli Istituti superiori puri, ai quali 
risulti associata una sede funzionante in altro comune aggregato o un corso serale, 
comunicheranno i dati riferiti a tale sede e/o corso serale utilizzando la parte inferiore del 
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modello, già predisposto per tale scopo. Si fa presente inoltre che dovrà essere riportato, nel 
corrispondente spazio, il dato percentuale relativo ai tassi di ripetenza. 

2. Modello  classi 
3. Modello Alunni - relativo all’elenco degli alunni iscritti alle prime classi per l’a.s. 2009/10 
4. Relazione accompagnatoria alla proposta di organico del Dirigente scolastico; 
5. Eventuale delibera del Consiglio d’Istituto in merito alla trasformazione dell’organico di 

Educazione fisica da squadre a classi (se deliberato per la prima volta per l’a.s. 2009/10); 
6. per gli Istituti d’Arte e per gli I.I S. con sezione associata di istituto d’arte, modello 

ISALAB - SUP; 
7. per gli istituti professionali con serali nonché per l’IPSIA Magarotto   modello D.  
8. per gli istituti ove risultano presenti corsi maxispermentali modello D e prospetto 2 A 

per il quale i Dirigenti scolastici interessati potranno avvalersi dell’ultima stampa 
meccanografica compilata negli anni precedenti. 

 
 
 

IL DIRIGENTE 
f.to Giuseppe Minichiello 

 
 
Allegati: 

• Modello  MT1  
• Modello  classi 
• Modello alunni 
• Mod.D 
• Mod. ISALAB-Sup 
• Modello Relazione accompagnatoria  

 
 


